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Grave atteggimento dei governo 

Previdenza agricola : 
niente riforma 
ma tanti ritardi 

Negativo confronto col ministero del Lavoro - Il 
12 dicembre sciopero generale dei braccianti 

Il confronto svoltosi il 
4 dicembre col ministero 
del Lavoro sulla previden
za agricola ha messo in lu
ce 1 gravi effetti negativi 
del ritardo con il quale 11 
ministero stesso ha convo
cato i sindacati che sin dal 
settembre hanno presenta
to una precisa piattafor
ma. A causa di questo ri
tardo si è cosi oggi costret
ti a procedere con una leg
gina. stralciando dalla ri
forma della previdenza 
agricola quei punti che, 
per la continuità del dirit
to, non possono essere rin
viati a dopo il 31 dicembre 
e cioè: proroga desìi elen
chi bloccati, giornate per
se a causa di calamità na
turali, inquadramento pre
videnziale degli operai del 
Consorzi di Bonifica dan
neggiati dalla recente leg
ge n. 92. SI badi: anche su 
queste tre questioni, pervi
caci sono ancora le resi
stenze dato che 11 ministe
ro del Lavoro sostiene che 
10 stralcio debba riguarda
re solo la proroga (e sen
za cogliere per essa la ri
chiesta del sindacati brac
ciantili di non danneggia
re I pensionati di invalidità 
in età non pensionabile) 
rinviando gli altri due pun
ti alla riforma generale 
della previdenza agricola. 

Inoltre, sulla riforma 
della previdenza agricola, 
il ministero del Lavoro — 
presente al confronto svol
tosi con due sottosegreta
ri — ha predisposto un te
sto che i sindacati hanno 
unitariamente duramente 
criticato. Questo testo in
fatti non risolve il proble
ma della parità (è noto 
che i braccianti e i sala
riati godono di pensioni 
calcolate su salari, dì rife
rimento inferiori a quelli 
realmente percepiti), non 
affronta in modo completo 
11 passaggio dello SCAU al-
l'INPS per combattere le 
gravissime evasioni contri
butive del padronato e Ja 
non denuncia delle giorna
te, ignora totalmente le 
questioni poste dai sinda
cati per rafforzare il col
locamento agricolo. 

Si tratta invece di que
stioni fondamentali ed at
tualissime: sul collocamen
to, ad esempio, il disegno 
di legge del ministero del 
Lavoro sul collocamento 
generale e il decreto del 
Consiglio dei Ministri sul
la mobilità del lavoro pos
sono determinare, in man
canza di opportuni raccor
di con il rafforzamento del 
collocamento agricolo, gra
vi effetti sulla manodope
ra agricola sia per ciò che 
si riferisce al passaggio di 
giornate di lavoro fatte da 
sotto-occupati aericeli a 
lavoratori in mobilità sia 
per ciò che si riferisce agli 
effetti negativi che una 
mobilità intersettoriale nonv 

bene . definita può avere 
sulla qualità del lavoro 

. agricolo. I lesami che deb
bono quindi esservi tra col
locamento generale e col
locamento agricolo (indi
spensabili per evitare che 
11 lavoro agricolo rimanga 
in un ghetto) debbono es
sere" definiti con rigore. Di 
qui l'importanza che il te
sto governativo sulla pre
videnza agricola affronti 
anche il collocamento. 

La questione dei tempi 
diventa a questo punto es
senziale. Lo stralcio deve 
essere approvato dal due 
rami dej Parlamento entro 
il 31 dicembre e, entro la 
stessa data, 11 governo de
ve almeno presentare il di
segno di legge sulla com
plessiva materia previden
ziale. Questa vertenza che 
dura ormai da anni deve 
essere portata a degli sboc
chi positivi al più presto 
e lo stesso dicasi per l'ele
vazione dei minimi di pen
sione e per il cumulo del
le pensioni oltre il minimo 
con 1 trattamenti di disoc
cupazione, cosi come richie
de la piattaforma della 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL. 

La previdenza agricola è 
spesso considerata solo co
me una spesa passiva per 
la collettività dalla gran
de stampa nazionale la 
quale dimentica, sempre, 
sia di denunciare la po
chezza del contributo che 
il padronato agrario è te
nuto a pagare e largamen
te evade, sia il fatto che 
per una categoria di sot
to-occupati i trattamenti 
di disoccupazione sono par
te costitutiva e irrinuncia
bile del reddito annuo. In
vece. la battaglia sindaca
le non separa mai la lotta 
per la previdenza dalla 

lotta per 11 lavoro e ciò è 
tanto più importante oggi 
che, con 1 ìlnanziamenci 
conquistati con le leggi 
agrarie degli ultimi tre an
ni, è possibile allargare 
l'occupazione. 

Lo sciopero nazionale del 
braccianti, salariati agrico
li, forestali di mercoledì 12 
dicembre ha per obiettivo 
la riforma della previden
za, l'attuazione delle leg
gi di plano, la lotta al
le violazioni contrattuali. 
Questo scloparo, che sarà 
attuato con forti iniziati
ve zonali proprio per ren
dere più forti le < vertenze 
di zona», raccoglie anche 
la spinta in atto nella ca
tegoria per l'autodenuncia 
delle giornate fatte al 
collocamento (là ove gli 
agrari non le hanno de
nunciate) e per Impegnare 
le grandi aziende a pre
sentare i plani colturali e 
sarà una nuova prova del
la volontà della categoria 
di avanzare. La richiesta 
che è maturata tra i brac
cianti nelle ultime settima
ne per una grande mani
festazione a Roma non è 
stata accolta dai vertici 
sindacali bracciantili e ciò 
ha generato delusione. Se 
questa spinta crescerà sa
ranno superate le incer
tezze dei vertici e sarà da
ta la possibilità ai brac
cianti di intervenire con 
grande forza ed autorità 
nella lotta contro la sta
gnazione e l'inflazione ri
chiamando ancora una vol
ta che la- crisi economica 
del paese si risolve affron
tando i nodi cruciali del 
Mezzogiorno e dell'agro
industria che per trenfan-
ni sono stati deliberata
mente schiacciati dalla lo
gica perversa del profitto. 

Donatella Turtura 

Cosenza: bloccate le domande 
per gli 800 alloggi popolari 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Organizzata dal Comitato cit 
ladino del nostro partito domani, sabato, con 
inizio alle ore 17,0. si terrà a Cosenza, neJ 
salone consiliare di Palazzo del Bruzi. una 
manifestazione sui problemi della casa con 
il compagno Lucio Libertini. 

Tia manifestazione di domani giunge a con
clusione di numerose iniziative svoltesi nei 
giorni e nelle settimane scorse nei singoli 
quartieri appunto con lo scopo di focalizzare 
la «questione casa», di spingere per accele
rare l'istruzione delle domande presentato 
da 3.500 famiglie cosentine per concorrerò 
alla assegnazione di circa ottocento alloggi 
po]x>lari quasi pronti e di impedire ritardi 
ingiustificati nell'iter di istruzione delle do
mande e, infint, per impedire manovre * 
promesse clientelar! da parte dei settori me
no responsabili delle forze politiche locali 

-. Al centro della -manifestazione.di sabato 
comunque ci sarà soprattutto, come Informa 
un comunicato, la lotta «contro il governo 
Cossiga, che tenta di favorire la rendita ur
bana imponendo il blocco dell'edilizia pub
blica e di svuotare il piano decennale per Ja 
casa togliendo alle Regioni i fondi-già asse
gnati per la costruzione di nuovi alloggi». 

Ci sarà, altresì, la lotta «contro l'inedia 
della giunta regionale «fi centro-sinistra, che 

non riesce ad assegnare al comuni i fondi 
della legge 457 del primo stralcio del plano 
decennale per la casa». ;> -• •̂ i.; --; ,' 

Ti comportamento della giunta regionale 
di centro sinistra blocca — a giudizio del co
mitato cittadino del nostro partito — la ri
presa dell'edilizia, e soprattutto « quei pro
grammi e quelle iniziative che rinnovano 1 
criteri dell'intervento pubblico,' come quelli 
avviati dall'amministrazione comunale di si
nistra di Cosenza, per la ristrutturazione del 
patrimonio edilizio esistente nel centro sto
rico e nel quartiere popolare di San Vito». 

La manifestazione di sabato sarà aperta 
da una relazione del segretario del Comitato 
cittadino, compagno Ludovico Cannataro, e 
conclusa naturalmente dal • compagno ono
revole Lucio Libertini, responsabile naziona
le del partito per il settore, casa e servizi 
sociali; . -

Tra le altre iniziative del Partito in pro
vincia di Cosenza da segnalare anche la se
conda conferenza di organizzazione del co
munisti della fascia pre-silana che si svolge 
rà domenica mattina 9 dicembre a Pedace. 

«Le proposte del comunisti per la rinasci
ta e lo sviluppo della Sila » sarà il tema del
la conferenza. 

Vivace assemblea delle donne di via Podgora a Cagliari 

Dev'essere considerato un lusso 
il consultorio di quartiere ? 

Nel rione mancano servizi essenziali - Cresce la richiesta del presidio socio
sanitario - Le iniziative della Provin eia - E' stato costituito un comitato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Due stanze e 
cucina, LUÌ pensionato 1140 
mila lire mensili), lei. di 
«professione» maare e casahn-
ga. Dieci tigli, otto con la 
toc, un altro poliomielitico. 
In tutto dodici in una vec
chia casa cadente, b" vivere 
questo? In via Podgora 
«questa vita» è «norma». Co* 
me stupirsi, allora, se in tut
to il quartiere non esiste una 
struttura socio-sanitaria? Il 
«Terzo Mondo» è vicino. E 
Cagliari dal punto di vista 
sanitario è città di terfordi-
ne. 

La gente ha smesso di cre
dere che sia frutto di fatali
tà. Le donne soprattutto non 
sono più disposte a stare 
zitte. E' fatalità se il Comune 
non costruisce asili nido e. 
scuole materne? Se la legge 
sui consultori è ancora cosa 
sconosciuta? Se le strutture 
deltex Onmi non sono ancora 
passate nelle mani di chi (il 
Comune) avrebbe dovuto for
te diventare servizi di pre
venzione e di assistenza? No. 
questo non è fatalità. 

Vengono chiamate in causa 
persone in carne e ossa: i 
respomabUi dello sfascio e 
del sottosviluppo. Gli abitanti 
di via Podgora io sanno be
ne. Da un anno si sono orga
nizzati in un comitato per il 
risanamento delle loro case. 
Ora. anche te donne si sono 
ritrovate in assemblea per 
chiedere Tisiituzione di un 
consultorio familiare. E" lui-
Urna iniziativa in ondine di 
tempo, dopo quelle di alcuni 
mesi per la casa. 

Si sono riunite a decine 
nella scuola elementare di 
via Podgora, chiamate dal 
comitato promotore per il 
consultorio familiare. - Una 
discussione senza fronzoli, 
chiara, precisa. In un quar
tiere dove manca Facoltà, la 
luce, le fogne, i servizi civili 
essenziali, richiedere il con
sultorio non costituisce un 
lusso. Chi ha descritto certe 
situazioni sa bene i bisogni 
di queste famiglie. 

«Non vogliamo una fabbri-
r.a di aborti — ha detto Su
sanna. del gruppo promotore 
—. L'aborto è purtroppo 
dentro le nostre case, ogni 
giorno, ma quello "sporco", 
consumato nelTisolamento. 
Per tantissima gente Tàborto 
è il solo mezzo anticoncezio
nale conosciuti. Ecco perchè 
vogliamo una struttura pub
blica che assista, informi, 
prevenga: un consultorio, ap
punto, come quello che pre
vede la legge». 

La legge regionale sui con
sultori è però largamente i-
nappUcata, Ansi, di fatto è 
ancora lettera morta. A Ca
gliari è così. Varata nove 
mesi fa, nonostante il Consi

glio regionale ne abbia defi
nito il carattere d'urgenza 
soltanto dopo quattro mesi è 
stato discusso il programma 
annuale di attuazione. Una 
lentezza esasperante, cui si 
aggiunge il disinteresse 

D'altrcnde è quasi scontato 
dirlo: il Comune di Cagliari 
sull'intero settore dei servizi 
sociali è inadempiente. L'ul
timo asilo-nido, ad esempio. 
è stato costruito nove anni 
fa. 

Di scuole materne, neanche 
a parlarne: là giunta non ha 
reperito le aree. Eppure i fi
nanziamenti ci sono - ver 
queste cose, semplicemente 
non vengono spesi Forse per 
favorire l'assistenza privata? 
Comunque, le uniche iniziati
ve in questo campo sono del-
Vamministrazione provinciale 
di sinistra. Come ha annun
ziato il presidente della Pro
vincia ' compagno Alberto 
Palmas, presente all'assem
blea, i locali del Brefotrofio 
ospiteranno tre asili-nido e 
una scuola materna. L'ex Ca
sa della Madre e del Bambi
no è stata trasformata in un 
consultorio pediatrico.' Ma 
non basta l'intervento sosti

tutivo della Provincia. Chi ha 
il compito «per legge» di 
mettere in piedi i servizi non 
lo fa. Intanto i tempi strin
gono. Bisogna fare presto. 

E" la richiesta unanime u-
scita dall'assemblea • di via 
Podgora. «Non pub andare 
incontro al fallimento ' una 
legge, voluta dalle donne. 
Dobbiamo batterci perchè sia 
applicata, e applicata bene — 
ha affermato Lina Marongiu, 
dell'I)DI —. Questa legge pre
vede due cose importanti: la 
gestione sociale del consulto
rio e l'organico completo di 
tutte le figure professionali 
per l'assistenza socio-sanita
ria alla coppia. Soprattutto la 
"gestione sociale" è una con
quista di tutte noi. Prevede 
che a dirigere la struttura 
pubblica non siano soltanto 
gli "addetti ai lavorf', ma le 
donne, attraverso le loro or
ganizzazioni esistenti nel ter
ritorio, potranno intervenire 
direttamente». 

Il comitato promotore, 
proprio in questa direzione 
intende muoversi. «Noi — 
aggiunge Marcella — voglia
mo un servizio pubblico che 
non aspetti che la gente si 

presenti atta porta d'ingresso. 
I medici e gli assistenti non 
devono fare i "notai": regi
strare quello che' succede, il 
modo di intervenire- dev'esse
re profondamente diverso. E' 
la struttura che deve andare 
nelle case, nelle r famiglie, nel 
quartiere. Dev'essere vicino 
alle ' dònne, ' ,ma anche agli 
uomini, per- informare, pre
venire,- consigliare». -• • • -

Là' diffidenza, • la > paura, 
molto spesso • anche l'igno
ranza sono i peggiori nemici 
di una diffusa coscienza sui 
problemi detta sessualità e 
detta coppia. Finora, certa
mente non si può dire che le 
attuali strutture ospedaliere 
siano venute - .incontro .. ai 
problemi dei cittadini. Si 
pensi soltanto alle condizioni 
dell'Ospedale Civile, e detta 
clinica ginecologica, vista un 
po' come spettro da evitare 
La battaglia delle donne di 
via Podgora è, dunque una 
battaglia di tutto il quartiere. 
II comitato, affiancato dalla 
sezione comunista «Rinasci
ta», ha già in cantiere diver
se iniziative. ... ; 

Antonio Marfis 

Tuffo il Guspinese solidale con le lavoratrici 

In testa alla «marcia per il lavoro» 
le operaie discriminate alla SCAINI 

Nostro servizio 
GUSPINI — «Gli uomini nel
la produzione, le donne con 
la scopa». Non solo in casa, 
ma anche in fabbrica. Lo 
sostiene la direzione azienda
le di una azienda di batterie 
per auto. la Scaini, sorta a S. 
Gavino, nella zona del Guspi
nese. Da alcuni mesi è in 
corso un braccio di ferro fra 
padroni e le donne, che han
no risposto alla richiesta di 
manodopera specializzata. 

«Le lavorazioni del piombo 
sono nocive per l'organismo 
umano», dicono i padroni, 
quindi le donne non ci devo
no stare. Cosi le 22 operaie 
specializzate si devono accon
tentare di «mansioni umili». 
Come dire, «facciano i servi
zi»: pulizia dei locali ed im
ballaggio. Ma il sillogismo 
padronale è imperfetta La 
nocività è'per tutu: per gli 
uomini e per le donne. E poi 
c'è la legge sulla parità. La 
Magistratura, cui sono ricorsi 
i sindacati ha obbligato l'a
zienda ad assumere le ope
raie come metalmeccaniche e 

non come «collaboratrici do
mestiche». 

Ora sono entrate in campo 
le amministrazioni comunali. 
le leghe dei disoccupati, le 
organizzazioni femminili. Gli 
stessi 120 operai già occupati 
alla ScainL, che da qualche 
mese ha iniziato la produzio
ne, sono solidali con la lotta 
delle loro compagne: in as
semblea, soltanto uno ha vo
tato «no». 

Il rinato della Scainl di in
serire nella produzione la 
donna creerebbe dei perico
losi precedenti. Moltissime 
altre fabbriche, con pretesti 
simili, escluderebbero la ma
nodopera femminile dal 
mondo produttivo»: cosi Ini
zia un documento del Coor
dinamento femminile, della 
Lega dei disoccupati, del 
Comitato delle ragazze esclu
se. 

«Vogliamo avere la garanzia 
che -le donne escluse rientri
no nelle 80 nuove - assun
zioni alla Scaini»: prosegue il 
documento che viene firmato 
da centinaia di cittadini nelle 

piazze di Guspini e degli altri 
comuni. «La legge sulla pari
tà — si legge ancora — deve 
essere rispettata. Quindi an
che altre 300 donne che han
no richiesto di lavorare nelle 
miniere del Sulcis devono es
sere ammesse ai corsi pro
fessionali». 

intanto il Consiglio comu
nale di Guspini, convocato 
dal sindaco compagno Italo 
Pisano, ha approvato all'una
nimità un ordine del giorno 
presentato dal gruppo comu
nista. La giunta regionale in
vece, è occupata al solito 
modo. Silenzio e disinteresse. 
Le donne, 1 disoccupati, tutto 
il Guspinese sono decise a 
farla svegliare. Per questo le 
operaie' della Scaini, sostenu
te dal sindaci comunisti di 
Guspini, S. Gavina Villaci-
dro, Arbus, Fluminimaggiore. 
dalle giunte e dai .consigli 
comunali di sinistra, dalle 
popolazioni, partecipano a 
«sa marcia prò su trabagllu» 
(la marcia per 11 lavoro) che 
si conclude oggi a Cagliari. 

a* rn. 

Polemiche pretestuose a Caltanissetta, mentre arriva l'ispettore regionale 

• • 

contro politici», 
il qualunquismo aiuta il caos 
Dopo le dimissioni della giunta e il pesante intervento della magistratura c'è chi vuole 
intorbidare le acque - La città da centro minerario a grosso «ufficio burocratico» 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA — Ades
so c'è pure un ispettore re
gionale a « tutela » del comu
ne di Caltanissetta. Dopo le 
dimissioni del sindaco do 
Giarratano, e della giunta 
DC-PSI-PSDI ~ (ufficialmente 
per una condanna che il pre
tore Lo Curto ha inflitto al 
sindaco e a due assessori pei' 
le disfunzioni igieniche di u-
na scuola), dopo un pesante 
documento della magistratu
ra che ha messo in risalto le 
carenze dell'attività comuna
le in ordine ai problemi del 
traffico, della pulizia della 
città e dell'erogazione idrica, 
è ora la volta dell'intervento 
regionale che vuole «ispezio
nare» l'attività della giunta 
di questi ultimi mesi. 

Che cosa sta succedendo 
a Caltanissetta? Alla crisi 
profonda che colpisce i prin
cipali settori dell'economia e 
che ha trasformato la città 
progressivamente da centro 
minerario a grosso ufficio bu
rocratico si stanno aggiun
gendo preoccupanti sintomi 
di confusione nella vita po
litica che rischiano di deter
minare una profonda sfidu
cia nelle stesse istituzioni. • 
"E* un processo che è preci
pitato negli ultimi mesi: do
po la rottura degli accordi 
programmatici, dopo l'inter
ruzione di un processo che a-
vrebbe dovuto portare ad una 
svolta definitiva, non si è vo
luto prendere atto che la cit
tà non era più governàbile col 
vecchi sistemi. L'illusione che 
si potesse conservare il pro
gramma concordato con i co
munisti e portarlo avanti con 
una giunta di controslnistra 
non ha retto a lungo: gli in
teressi che venivano minac
ciati dal diverso modo di af
frontare 1 problemi urbani
stici, i servizi, la stessa ordi
naria amministrazione del 
Comune hanno finito col pre
valere su tutti i discorsi uf
ficiali e di facciata, portando 
al completo immobilismo nel
l'attività comunale. 

Da questo nascono nella 
realtà le dimissioni dell'am
ministrazione che ha dovuto 
fare i conti di fronte alle si
stematiche inadempienze che 
si sono verificate con le pres
santi denunce del gruppo co
munista. Se oggi la città vi
ve uh clima di profondò.di
sorientamento. se la lunga 
requisitoria.della magistratu
ra ha provocato qualche per
plessità sui compiti e sui li
miti di intervento, è proprio. 
perchè la città viveva già da 
mesi un preoccupante vuoto' 
di potere che le scelte della 
DC hanno determinato. 

,' Né può valere oggi, per na
scondere le responsabilità, il 
tentativo di camuffare le di
missioni dell'amministrazione 
come, «atto di dignità e di 
rispettò verso la collettività 
e verso . la magistratura »:, 
dietro l'aureola di martirio 
che si vuole costruire c'è la 
realtà evidente di scegliere la 
paralisi e la crisi piuttosto 
che toccare interessi tradi
zionali di speculazione che 
mal come ofceì si presentano 
in città coalizzati contro oenl 
prospettiva di rinnovamento. 
- E oggi sono queste le forze 
che tentano di cavalcare la 
tigre della sfiducia e del qua: 
runquismo, forzando il giudi
zio sull'intervènto della ma> 
gistratura «che viene a co
prire le incapacità dei politi
ci » e quindi di tutti e crean
do un clima artificioso ' 
' Uno solo esempio: i costrut
tori della città— ina sono 
solo una minoranza quelli le
gati al mercato delle àree — 
si riuniscono e cominciano a 
parlare di «serrata» e di li
cenziamenti in massa cerche 
«i politici» stanno bloccan
do l'edilizia, mentre in real
tà da Qualche mese c'è una 
notevole rioresa nella costru
zione di edifici per le coope
rative grazie all'ampliamento 
delie aree destinate a auesto 
scopo, ampliamento impasto 
durante l'esperienza dell'in
tesa. -" • '••-
• Ci si trova dunque di fron
te a una serie di iniziative 
che sembrano preordinate 
per il segno identico che han
no e per gli scopi che si pre-' 
figgono. Innanzitutto quello 
di impedire ad ogni costo l'a
vanzata di una svolta effetti
va anche a prezzo dello sfa
scio e della sfiducia della 
gente. Sarebbe però una mio
pia leggere questi fatti solo 
in chiave locale: è il sintomo 
di uno sfascio più generale, 
di un vuoto di potere che 
provoca di giorno in giorno 
guasti e aggravamenti che 
sarà sempre più difficile ri
salire. 

L'avanzata elettorale della 
DC nel Meridione, le punte 
toccate in Sicilia e a Caltanis
setta hanno ridato fiato al
le forze più retrive che si e-
rano sentite minacciate in 
questi anni, a quelle forze 
che proprio dal disordine 
puntano a far emergere di
segni di restaurazione. Per 
questo la proposta che I co
munisti di Caltanissetta a-
vanzano in questi giorni, di 
una unità responsabile di tut
te le forze sane intorno a un 
programma concreto e reali
stico per frontegripre il caos 
e la paralisi amministrativa 
che si profila è l'unica pro
spettiva valida per determi
nare una svolta e isolare I 
disegni delle forze più retri
ve della DC. 

Per auesto inoltre la posi
zione dei compagni del PSI 
non può continuare ad esse
re di oggettivo supporto a 
riedizioni più o meno camuf
fate del centrosinistra. 

Michel* Gwaci 

La giunta di Foggia 
ha «nascosto» 

i suoli per le coop 
Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — I comunisti fog
giani hanno riaffermato, nel 
corso di una conferenza-stam
pa tenuta ieri mattina, l'im
possibilità a ripercorrere la 
politica delle ampie intese per 
la chiusura, le inadempienze 
e le responsabilità precise del
la DC e della Giunta muni
cipale che gestiscono il ter
ritorio senza tenere conto del 
nuovo che emerge ed esclu
dendo sistematicamente i cit
tadini foggiani dalle grandi 
scelte, quali la tangenziale 
(cioè la costruzione del quar
to lotto della strada a scorri
mento veloce Candela-Foggia 
che prevede un ampio tratto 
in sopraelevata), l'ONPI e l'in
dividuazione delle nuove aree 
di 167. 

Soltanto attraverso una ef
fettiva pari dignità nella ge
stione, nelle scelte, nel gover
no della città e nella politica 
di un profondo rinnovamento 
economico e sociale — ha ri
levato il segretario provincia
le del PCI Angelo Rossi — è 
possibile riprendere il dialogo 
interrotto tra le forze politi
che democratiche. 

Il compagno Antonio Coppo
la dal canto suo è entrato nel 
merito dei contenuti della mo
zione comunista riguardanti i 
problemi urbanistici, oggetto 
di dibattito all'interno del Con
siglio comunale. In primo luo

go i comunisti chiedono un 
preciso intervento per l'imme
diato reperimento dei suoli 
« 167 » al fine di soddisfare le 
richieste avanzate dalle coope
rative (260 per.oltre ventimi
la soci) e dall'Istituto Autono
mo case popolari. 
' Le cooperative e gli IACP, 
in mancanza di suoli, non pos
sono far fronte ai propri pro
grammi costruttivi. Il gruppo 
consiliare comunista ha chie
sto di utilizzare, per la 167, 
il massimo previsto dalla leg
ge (settanta per cento per 
l'edilizia pubblica e il trenta 
per cento per quella privata) 
intervenendo rapidamente sul
la « macchia gialla grande », 
che è su di un'area che si 
trova nella zona Pantanella 
che può essere messa subito 
a disposizione di quanti in
tendono costruirsi una casa. 

Ferma è stata la denuncia 
dei comunisti per quel che ri
guarda i piani particolareg-
fiiati caduti nel più ingiusti-
icato silenzio data l'inerzia 

della giunta municipale, men
tre si • rende indispensabile 
formalizzare la volontà espres
sa da più parti per definire 
l'area dell'ippodromo (oltre 27 
ettari) a verde pubblico ricon
siderando l'utilizzazione degli 
immobili ivi esistenti, con un 
piano di recupero. 

Nel corso del dibattito, ri
spondendo ad alcuni giornali

sti che chiedevano quali sono 
state le proposte della Giunta 
e del centro-sinistra ai proble
mi sollevati dalla mozione co
munista, Rossi ha fatto osser
vare: fino a questo momento 
né la giunta, né il centro-sini
stra, pur dichiarandosi dispo
nibili ad accogliere le richie
ste dei comunisti hanno pre
precisato modi, tempi e pos
sibilità per giungere — sulle 
scottanti questioni urbanisti
che — ad un accordo. 

11 gruppo consiliare del PCI 
ha infine messo sotto accusa 
la politica della Democrazia 
cristiana e del centro-smistra 
nella gestione del territori, 
caratterizzata da metodi an-
ti democratici, che di fatto ha 
escluso la partecipazione del
le forze sociali, culturali • 
professionali sane ed oneste 
che da anni si battono per un 
ordinato sviluppo della città 
nell'ambito di precise scelte 
programmatorie. Gli stessi 
consigli circoscrizionali non 
vengono né investiti né tanto 
meno ascoltati. •••'••• 

Per quel che • riguarda le 
iniziative sul referendum per 
la tangenziale, il compagno 
Domenico Signoriello ha affer
mato che sino ad oggi sono 
state raccolte dal Comitato di 
coordinamento (del quale fan
no parte PCI, PRI. PR, PLI. 
organizzazioni sindacali, asso
ciazioni e personalità del mon
do politico, culturale e gior
nalistico) ' più di ' diecimila 
firme. 

Nei prossimi giorni il Co
mitato ha in animo di rinfor
zare le iniziative per la rac
colta delle firme, raccolta che 
vede un'ampia partecipazione 
di donne e di giovani. 

Roberto Consiglio 

Dibattito a Catanzaro 
sulla casa con Libertini 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La mancan
za di case, gli sfratti, lo svi
luppo edilizio della città: que
sti itemi che saranno discus
si oggi a ' Catanzaro in un 
pubblico dibattito organizza
to dal PCI. 

L'assemblea inizierà alle 
ore 16 nel salone del « Gu
glielmo Teli» con un'intro
duzione del compagno Costan
tino Fittante, capogruppo del 
PCI al consiglio regionale; 

dopo il dibattito ci saranno le 
conclusioni del compagno Lu
cio Libertini, membro del co
mitato centrale. • - <* ^ -

A Catanzaro mancano mi
gliaia di alloggi, nel centro 
storico, attorno ai palazzoni 
costruiti dalla speculazione, 
c'è la realtà dei vicoli fati
scenti dove affacciano mi
gliaia di bassi umidi e mal
sani. In questa situazione ca
de la mannaia di sfratti: 
partendo da questo quadro 

nel .corso della manifesta
zione sarà illustrata la pro
posta dei comunisti per una 
nuova politica della casa in 
Calabria. viF-. 

In questo settore gravissi
me sono le responsabilità del 
Comune, dove la Democrazia 
cristiana detiene la maggio
ranza, e che ha lasciato la 
città nelle mani degli specu
latori. Pesanti sono anche le 
responsabilità della ' Regione 
governata da un centro-sini
stra: il piano decennale met
te a disposizione ISO miliardi 
che potrebbero dare case • 
lavoro agli operai dell'edili
zia, ma quattrini e progetti 
restano chiusi nei cassetti. 

Fanfaniani in testa nel Molise 
nella campagna precongressuale 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — I risultati 
— sono deWultim'ora — dei 
congressi detta DC nel Molise 
sono differenziati rispetto a-
gli anni passati. Sei le liste 
presentate, poi diventate set
te per la presentazione all'ul
timo momento di una lista 
legata a Quintino Pattante, 
sindaco di Prosinone e presi
dente della comunità monta
na Altomolisana (fanfanianof. 
• • Ecco le percentuali dei sin
goli schieramenti. I dorotei 
hanno ottenuto il 34JS8 per 
cento, i fanfaniani il 34,48 per 
cento. Forze nuove V8$2 per 
cento, la lista di «autonomia 
e rinnovamento» V8.4 per 
cento, i zaccagniniani il 7J38 
per cento. Pattante (fan fonia-
no) il 3J90 per cento, i moro-
tei il 2,40 per cento. I fanfa
niani quindi con i voti di 
Pattante diventano la maggio
re corrente detta DC; prese-
dentemente avevano la stessa 
percentuale dei dorotei. • I 
giochi comunque sono ancora 

tutti da farsi e si sa soltanto 
che negli schieramenti grosso 
ruolo lo avranno te Hate mi
nori. 
• Gli interrogativi sono tanti; 
pochi per la verità i proble
mi che vengono dibattuti 
qualche cosa di nuovo intan
to accade: a Campobasso. 
feudo doroteo da sempre, i 
fanfaniani prendono la mag
gioranza relativa, i dorotei 
diventano il secondo gruppo, 
gli zaccagniniani il terzo. Ol
tre mille gli iscritti che han
no votato. Duecentocinquanta 
di questi voti sono andati al
la lista di Martino. . 

L'assessore al personale al 
comune di Campobasso, dun
que, nella città capoluogo poi 
non è tanto solo e a ragion 
veduta sembra che la «stra
tegia della protesta a tutti i 
costi» abbia il suo valore 
dentro il partito detto scu-
docrociato. 

Ragionando per ipotesi si 
potrebbe anche dire che 
dentro la DC ci sono centi-

Ucciso un agricoltore. Rapina? 
ISERNIA — Un agricoltore 
di Sesto Campano, un picco
lo centro in provincia di Iser-
nla, è stato rinvenuto cada
vere, con il cranio sfondato. 
nei pressi di un casolare di 
sua proprietà, in località 
« Mulino ». 

La vittima, Nicandro Bona-
figlia di 67 anni, sembra sia 
stato colpito al capo con un 
pesante oggetto contundente 
che ha provocato lo sfonda
mento della calotta cranica 
nella parte occipitale e pa
rietale. A fare la scoperta del 

cadavere è stato un conta
dino che ha subito avvertito 
telefonicamente I carabinieri 
di Venafro. 

n procuratore della Repub
blica di Isemia, dr. Pagnani, 
ha disposto l'autopsia delia 
salma, che sarà effettuata in 
giornata dal perito settore 
prof. Mele della università 
di Napoli. Al momento non 
si conosce il movente del 
delitto: gli inquirenti, co
munque, non escludono che 
il Bonafiglia possa essere sta
to ucciso per rapina. 

Convegno a Cagliari sulle coop 
CAGLIARI — Nel salone 
ENALC di Cagliari, su ini
ziativa del comitato regiona
le sardo della lega naziona
le delle cooperative e mu
tue, si terrà domani, sabato, 
un convegno dal tema: «La 
cooperazione del quadro del
la programmazione per lo svi
luppo della Sardegna e del 
Mezzogiorno». 

Il convegno, che si tiene 
in preparazione delle assise 
meridionali della lega previ
ste per il 10-11-12 dicembre 
a Napoli intende riproporre 
all'attenzione delle forse po
litiche e sociali della Sarde
gna, alcuni problemi speci
fici che caratterizzano la que
stione sarda nell'ambito del
la questione meridionale. 

nata di persone che chiedono 
pulizia nell'amministrazione 
pubblica: ma Martino può 
veramente rappresentare il 
« rinnovamento » di questo 
partito dopo • la furibonda 
campagna elettorale del 79 e 
dopo l'atteggiamento assunto 
in seno alla giunta comunale 
di Campobasso? 

Vi è da registrare ancora 
un • forte arretramento detta 
corrente dorotea legata a 
Vecchiarelli e a Sedati ed u-
na avanzata complessiva su 
tutto il territorio regionale 
dei fanfaniani. I dorotei pero 
non si danno per vinti fa 
dimostrazione di questa tesi 
vi è nniztativa di San Marti
no in Pensilis dove è inter
venuto il presidente detta DC 
Flaminio Piccoli). «••-•• 
-- Nonostante il dilagare dei 
fanfaniani. le cose per La 
Penna — fi capostorico di 
questa, corrente — non canno 
granché bene D'Aimmo, ad 
esempio, si sta creando un 
proprio gruppo di potere da 
far pesare nel prossimo futu
ro. La forte affermazione dei 
fanfaniani a Campobasso di
pende appunto dai legami 
che il presidente detta giunta 
regionale ha saputo tessera 
con i vari Rizzi, De Angeli* 
ed altri personaggi di media 
levatura politica. 

Per saperne di più sui fan
faniani bisogna attenderà 
comunque le prossime - am
ministrative. Di fatti, D'Aim
mo — di questo possiamo 
esserne certi — vorrà acqui
sire più peso alla sua corren
te Anche in provincia di I-
sernia le cose non vanno di
versamente lacovone, Lom
bardi, che capeggiano due 
liste minori, sono stati desti
nati atta riconferma detta lo
ro modesta forza, ma a non 
fare nessun passo avanti, 
mentre i fanfaniani fanno O 
loro regolamento di conti in
terno. 

In questo rimescolamento 
di carte, anche la CISL viene 
coinvolta. Si sa da sempre 
che tra il segretario regionale 
della CISL Elio Marcacelo 
ffanfaniano) e il segretario 
provinciale di Isemia, Alfre
do D'Ambrosio, non corra 
buon sangue. Ed allora uno 
dei due dovrà andarsene in 
consiglio regionale. Mentre M 
« balletto dei nomi » va avan
ti nei congressi e nètte rtm-
nioni di corrente, gli enti ut-
cali vanno alla «feriva. •• 


